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RIVA. È stato l’artefice del proget-
to di ristrutturazione dello sta-
dio Luigi Ferraris di Genova alla 
vigilia dei Mondiali del 90. E del 
teatro dell’opera di Aix-en-Pro-
vence. E del nuovo Museo Ar-
cheologico di Patrasso. E di deci-
ne e decine di edifici in giro per 
il mondo in cui gli è stato per-
messo di esprimere la sua creati-
vità. L’architetto Vittorio Gre-
gotti,  scomparso pochi  giorni  
fa, ha sempre lasciato un segno 
chiaro e personale sulla reinter-
pretazione del paesaggio, come 
tutte le archistar. Anche nell’al-
to Garda: aveva firmato lui, in-
fatti, il progetto di rifacimento 
degli ex hotel Pineta e Panora-
ma alle Busatte, sopra Torbole. 

Una volta approvato il piano 
di lottizzazione ad hoc, una so-
cietà di Imola aveva acquisito le 
proprietà  con  l’intenzione  di  
realizzare un intervento di ele-
vata  qualità  urbanistica:  ecco  
perché è stato subito coinvolto 
lo studio di una delle celebrità 
più  apprezzate  del  mondo  
dell’architettura come quella di 
Gregotti. Il quale ha accettato, 
nonostante si trattasse di un in-
tervento di modeste dimensio-
ni. Fatto un sopralluogo al mo-
mento della proposta, non ha 
avuto dubbi, visto che quella lo-
cation gli avrebbe permesso di 
realizzare un progetto di grande 
qualità, garantendogli l’applica-
zione dei suoi principi costrutti-
vi.  Grazie  alla  collaborazione  
con lo studio locale dell’archi-
tetto Federico Chincarini, attua-
le vicepresidente di Amsa ad Ar-
co, si è arrivati in breve tempo 
alla redazione definitiva, quella 
che  avrebbe  trasformato  
quell’angolo di territorio in una 
vera perla architettonica. 

Di quel progetto, però, non si 
è ancora vista concretizzazione: 
la nuova proprietà ha deciso di 
accantonarlo,  perlomeno  per  
quanto riguarda il primo lotto. 
Sul secondo rimane ancora qual-
che speranza,  anche perché è 
fra i due quello su cui l’architet-
to Gregotti ha provato ad espri-
mere al massimo la sua visione. 

La maggior parte del nuovo 
edificato sarebbe infatti nasco-

sta  o addossata  al  terreno,  in  
una sorta di terrazzamento de-
gradante dall’alto verso il basso 
in cui il tetto di un’unità abitati-
va si trasformerebbe nel giardi-
no di quella superiore: verde, 

tanto verde e un impatto visivo 
davvero  modesto.  Di  contro,  
grazie alle ampie vetrate previ-
ste, i residenti potrebbero gode-
re di un paesaggio che finisce 
per  entrare  dentro  l’apparta-
mento in una sorta di introspe-
zione  architettonica  davvero  
unica.

Abitazioni  di  grandissimo  
pregio, dunque, di ampia metra-
tura,  destinati  evidentemente  
ad una clientela facoltosa, con il 
pregio però di ridisegnare il pae-
saggio  senza  mortificarlo,  ma  
anzi esaltandolo. Probabilmen-
te per questo l’architetto Gre-
gotti si è affezionato al progetto, 
al punto che più di una volta da 
Milano, dove si trova il suo stu-
dio, è salito a Torbole per ren-
dersi conto di persona di quello 
che sarebbe andato a disegnare. 
Ora la nuova proprietà ha la fa-
coltà di fare ciò che vuole. Ma sa 
che potrebbe realizzare una ve-
ra opera d’arte.

• Ecco come il famoso architetto italiano, Vittorio Gregotti, aveva pensato di ristrutturare i due hotel Pineta e Panorama alle Busatte di Torbole

L’Alto Garda piange Gregotti
archistar di Pineta e Panorama
La scomparsa. Il famoso architetto è scomparso pochi giorni fa e ha lasciato un segno della sua creatività a Torbole
Aveva firmato il rifacimento dei due ex hotel alle Busatte. Ma la nuova proprietà ha accantonato l’ambizioso progetto 

• Un altro disegno dell’architetto Vittorio Gregotti• L’archistar Vittorio Gregotti
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